
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
N.  349  DEL  21/04/2023

OGGETTO

ADESIONE AL CONTRATTO DI LEPIDA PER "SERVIZI DATACENTER" SECONDO IL 
REGOLAMENTO PER IL CLOUD DELLA PA DI AGID



Servizio Bilancio

IL DIRIGENTE

Premesso  che  con  Decreto  del  Presidente  n.  34  del 01/03/2023 è  stato  approvato 
il Piano Esecutivo di  Gestione  per  l'esercizio  2023  ed  è  stata  affidata  ai 
dirigenti responsabili  dei centri  di  responsabilità l'adozione  di  tutti  i  provvedimenti  di 
contenuto gestionale necessari per assicurare il perseguimento degli obiettivi assegnati;

considerato che:
− attraverso la L.R 11/2004 la Regione Emilia Romagna (RER) persegue la finalità di 

assicurare  a  cittadini,  imprese  ed  enti,  condizioni  di  sviluppo  delle  loro  attività  e 
relazioni,  promuovendo  le  potenzialità  delle  ICT  nella  prestazione  di  servizi  e 
nell’accessibilità e scambio di dati;

− la  Regione  ha  provveduto  a  dare  attuazione  alle  finalità  e  agli  obiettivi  della  L.R.  
11/2004  mediante  l’ottimizzazione  delle  infrastrutture  regionali  di  connettività,  per 
facilitare  l’interscambio  di  dati  tra  Enti  territoriali,  tra  Enti  territoriali  e  Pubblica 
Amministrazione  centrale,  tra  Enti  territoriali  e  Istituzioni  operanti  in  ambito  locale,  
nazionale ed internazionale,  e  mediante la  semplificazione dei  rapporti  tra  soggetti  
privati  e  Pubbliche  Amministrazioni,  nonché  mediante  l’ampliamento  dell’offerta  di 
servizi pubblici integrati;

− la RER inoltre ha adottato modelli e strumenti di governance interistituzionale concepiti 
per consentire a tutti gli Enti emiliano-romagnoli di disporre  dei medesimi vantaggi e 
opportunità  di  sviluppo  digitale:  la  Community  Network  Emilia-Romagna  (CNER), 
istituita ai sensi dell’art. 6 della Legge Regionale 11/2004, così come l’Agenda digitale 
dell'Emilia-Romagna (ADER) approvata dall’Assemblea Legislativa il 26 febbraio 2016;

− per  realizzare  e  gestire  compiutamente  gli  indicati  obiettivi  della  L.R.  11/2004,  in 
attuazione dell’art. 10 della stessa legge, la RER, con propria delibera 1080/2007, ha 
costituito la Società “Lepida S.p.A.”,  ad intero capitale pubblico,  con la funzione di 
assicurare unitariamente le funzioni di servizio pubblico degli enti soci nella materia di 
cui alla presente legge, quale loro strumento esecutivo e servizio tecnico;  rappresenta 
quindi  lo  strumento  operativo  per  la  pianificazione,  l’ideazione,  la  progettazione,  lo 
sviluppo, l’integrazione, il dispiegamento, la configurazione, l’esercizio, la realizzazione 
delle infrastrutture di telecomunicazione e dei servizi telematici, per i propri Soci e per 
Enti collegati alla Rete Lepida;

− con  deliberazione  del  Consiglio  Provinciale  n.  127  del  03.12.2009  la  Provincia  di 
Reggio Emilia ha aderito alla sottoscrizione di un'azione della società Lepida SpA;

− con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 81/2019 è stata approvata l’adesione alla 
convenzione per il funzionamento, la crescita e lo sviluppo della “Community Network 
Emilia-Romagna”;

dato atto che:
− con deliberazione di Consiglio Provinciale n. 30 del 15/11/2018 è stata approvata la 

trasformazione eterogenea della  società Lepida da “Società  per  Azioni”  a  “Società 
Consortile per Azioni”, ed è stato approvato il progetto di fusione per incorporazione 
della società Cup2000 scpa nella società Lepida ScpA comprensivo del nuovo Statuto 
sociale della società incorporante;
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− con il medesimo atto si è deliberato di mantenere la partecipazione azionaria in Lepida 
secondo quanto previsto dagli artt. 4, 5, 7 e 20 del D.Lgs. 175/2016 in quanto a seguito  
della  fusione  per  incorporazione  e  relativa  trasformazione  la  società  avrebbe 
continuato a svolgere attività rientranti nelle finalità istituzionali dell'Ente comprese tra 
quelle consentite di  cui  all’art.4 c.2 lett.a)  b) d) ed e) del  Dlgs175/2016 e pertanto 
qualificata come strettamente necessaria per la Provincia di Reggio Emilia;

− gli  effetti  della trasformazione  sono decorsi  dal  01 gennaio 2019 e da tale data la 
ragione sociale è la seguente: Lepida ScpA. - via della Liberazione, 15 - 40128 BO - P. 
IVA/C.F. 02770891204;

− ai sensi dell’art.16 del D.lgs. 175/2016 e s.m.i.  e dall’art.5 del D.lgs. 50/2016 i soci 
garantiscono la piena attuazione del controllo analogo a quello esercitato sulle proprie 
strutture e i requisiti del controllo analogo possono essere acquisiti anche mediante la 
sottoscrizione di appositi patti parasociali;

− per  dare  piena  attuazione  del  controllo  analogo,  conformemente  all’ordinamento 
nazionale e comunitario e regionale, come previsto dall’art.  4.7 dello Statuto, i  soci 
hanno inteso disciplinare l’esercizio congiunto e coordinato dei poteri di indirizzo e di 
controllo di loro competenza su Lepida ScpA, in conformità con il modello organizzativo 
di  società  in  house  providing,  demandandolo all’organismo di  controllo  denominato 
Comitato  Permanente  di  Indirizzo  e  Coordinamento  (CPI)  secondo  le  disposizioni 
indicate dalla Convenzione-quadro per l’esercizio del controllo analogo congiunto su 
Lepida scpa;

− la  RER  inoltre,  in  riferimento  a  quanto  previsto  dalle  Linee  guida  n.  7/2017  di 
attuazione del Codice dei contratti pubblici (art. 192 del D.Lgs. 50/2016), ha presentato 
per sé e per tutti  i  soci  che operano nei confronti  di  Lepida ScpA.,  la domanda di  
iscrizione all’Elenco degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti a  
società in house e la Provincia di Reggio Emilia ha delegato il RASA della Regione a 
richiedere  tale  l'iscrizione  con  Decreto  del  Presidente  della  Provincia  n.  210  del 
12/12/2017;

− l'iscrizione, di cui al punto 4 della Linea Guida Anac n. 7, è stata perfezionate come da 
comunicazione  Pec  del  11/06/2018  Pg  86312  della  Regione:  sussistono  ora  le 
condizioni che rendono legittimi gli affidamenti diretti a favore di Lepida ScpA;

dato atto inoltre che:
− con  il  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  31  maggio  2017  è  stato 

approvato  il  primo  Piano  triennale  per  l’informatica  2017-2019  ai  sensi  di  quanto 
previsto  dall’art.  1,  comma  513,  della  legge  28  dicembre  2015,  n.  208,  recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di  
stabilità  2016)»,  che  indicava  di  aumentare  la  sicurezza,  ridurre  il  costo  delle 
infrastrutture tecnologiche e migliorare la qualità dei  servizi  software della Pubblica 
amministrazione, attraverso la razionalizzazione dei data center, l’adozione sistematica 
del paradigma cloud e lo sviluppo della connettività, etc;

− con il  decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  17  gennaio 2023, registrato 
dalla Corte dei  conti  al  n.  469/2023,  e'  stato approvato, ai sensi  dell'art.  14-bis,  
comma  2,  lettera  b),  del decreto legislativo 7 marzo 2005,  n.  82,  l'ulteriore Piano  
triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione 2022-2024, che ribadisce tali 
linee e specifica all'obiettivo 'OB.4.1 - Migliorare la qualità e la sicurezza dei servizi  
digitali erogati dalle amministrazioni attuando la strategia Cloud Italia e migrando verso  
infrastrutture e servizi cloud certificati';

− come previsto dall’articolo 10, comma 1, del regolamento adottato con determinazione 
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AGID n. 628/2021 del 15 dicembre 2021, con prot. n. 8084 del 22/02/2023,  mediante il 
portale PA Digitale 2026 è stato inoltrato il piano di migrazione dell’Ente, verso il cloud 
al Dipartimento per la Trasformazione Digitale e ad Agid; in tale piano si evidenzia la 
principale  strategia  adottata,  ovvero  l’attivazione  di  nuove  soluzioni  in  cloud  e  il  
trasferimento  in  sicurezza  dell’infrastruttura  IT  (IaaS)  per  le  soluzioni  già  attive 
nell’Ente;

− Lepida ScpA ha realizzato datacenter regionali come punti integranti della rete Lepida, 
che ne estendono le funzionalità e sono un complemento alla rete in banda ultra larga 
che Lepida ScpA ha realizzato sul territorio regionale e consentono di gestire business 
continuity  e  disaster  recovery  per  le  pubbliche  amministrazioni  emiliano-romagnole 
realizzando un elemento importante federato coerente con il disegno dei poli strategici 
nazionali, come previsti dal Piano triennale per l'informatica sopra citato;

− in  attuazione al  piano sopra ricordato la  Provincia  ha  già  da alcuni  anni  avviato il 
processo di migrazione, aderendo al contratto per “Servizi Datacenter per Provincia di 
Reggio  Emilia  per  il  periodo  2021/2023”  stipulato  con  Lepida  ScpA,  con  sede  a 
Bologna,  via  della  Liberazione,  15,  P.IVA 02770891204,  come  da  Determinazione 
Dirigenziale n.110/2021 e n. 656/2021;

considerato che:
− Lepida è presente sul marketplace ACN (Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale) 

come infrastruttura qualificata QI1 e dispone di una soluzione per i piani di migrazione 
con l’opzione trasferimento in sicurezza dell’Infrastruttura IT (IaaS) e per tale soluzione 
sono state previsti specifici servizi, quantificati a listino. Inoltre i datacenter di Lepida, 
rispondono  ai  requisiti  per  le  infrastrutture  digitali  e  i  servizi  cloud  previsti  dal 
Regolamento per il Cloud della PA di AgID del 15 dicembre 2021 e aggiornati con la 
determina n. 307 di  ACN, anche ai  fini  dell’adeguatezza dell’infrastruttura Lepida a 
trattare sia i dati ordinari sia i dati critici. In tale ambito si inscrive il conseguimento di 
Lepida  della  certificazione  ISO  14001:2015  per  i  propri  Datacenter,  adeguato  alle 
norme DNSH;

− con  pec  prot.  13721 del  12/04/2023,  Lepida ScpA.  ha  inviato  l'offerta  per  “Servizi  
Datacenter  Provincia  di  Reggio  Emilia  –  Codice  progetto  00035  DC/2021  -2023.  
(Integrazione Aprile 2023), per un importo annuale pari a € 36.380,00, Iva esente ai 
sensi dell’art.10, co.2 del DPR 633/1972, con fatturazione a partire dall'attivazione del 
servizio,  che  prevede  la  fornitura  di  servizi  qualificati,  come  descritto  al  punto 
precedente;

preso atto che:
− come  disposto  dal  nuovo  Codice  dei  contratti  pubblici,  art.  5  e  art.  192  “ai  fini  

dell'affidamento  in  house  di  un  contratto  avente  ad  oggetto  servizi  disponibili  sul  
mercato  in  regime  di  concorrenza”,  le  stazioni  appaltanti  devono  effettuare  una 
valutazione comparativa dei servizi forniti in house dalla società con quelli reperibili sul  
mercato attraverso Consip e gli altri soggetti aggregatori;

− allo stato attuale non sono presenti  convenzioni  stipulate dalla centrale di  acquisto 
regionale  Intercent-ER,  è  presente  l’accordo  quadro  ‘Pubblic  Cloud  Iaas  e  Paas  - 
Appalto Specifico’ di Consip, ma considerando che l’architettura informatica dell’Ente 
utilizza la rete ‘Lepida’, di cui Lepida ScpA è concessionaria dell’uso esclusivo e della 
gestione  -  come meglio  precisato  nella  determinazione  n.  62/2021  -  l’infrastruttura 
qualificata  proposta  da  Lepida  ScpA  è  maggiormente  rispondente  alle  esigenze 
dell’Ente;
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− in attuazione al comma 13 dell’art.1 della Legge 7 agosto 2012 n. 135, si applica al 
presente contratto la clausola secondo la quale la Provincia di Reggio Emilia si riserva 
il diritto di recedere in qualsiasi tempo dal contratto, previa formale comunicazione alla 
Società Lepida ScpA, con preavviso non inferiore a 15 giorni, e previo pagamento delle 
prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora eseguite, nel caso 
in cui, tenuto conto anche dell'importo dovuto per le prestazioni non ancora eseguite, i 
parametri delle eventuali convenzioni per la fornitura di servizi di questo tipo stipulate 
da CONSIP S.p.a. o da IntercentER ai  sensi  dell'art.  26, comma 1 della Legge 23 
dicembre  1999,  n.  488  successivamente  alla  stipula  del  presente  contratto  siano 
migliorativi rispetto a quelli  del contratto stipulato e l'appaltatore non acconsenta ad 
una modifica;

considerato inoltre che:
− sussistono le  condizioni  esplicitate  dagli  art.  5 e 192 del  D.Lgs.  50/2016 per cui  il  

contratto in oggetto non rientra nell'ambito di  applicazione del “Codice dei Contratti  
pubblici”  ferma restando l'applicazione dei  principi  indicati  all’art.  4  del  Codice  e  il  
mancato ricorso al mercato elettronico comporta la conseguente esclusione dall'ambito 
di  applicazione  della  legge  136/2020,  come  si  evince  dalla  comunicazione  “Note 
concernenti  la  disciplina  applicabile  agli  affidamenti  effettuati  dagli  Enti  Soci  alla  
società in house Lepida ScpA ai sensi degli artt. 5 e 192 D.Lgs. 50/2016” prodotta dalla 
stessa Lepida Scpa, assunta agli atti di questo Ente al prot. 1979/2021;

− nello specifico viene precisato che:
 per quanto attiene alla tracciabilità dei  flussi  finanziari,  L. n.  136/2010, l’Autorità 

conferma che “sono espressamente esclusi dall’obbligo di richiesta del codice CIG  
ai fini della tracciabilità gli affidamenti diretti a società in house” e che “nel caso di  
prestazioni  eseguite  in  favore  di  pubbliche  amministrazioni  da  soggetti,  
giuridicamente distinti dalle stesse, ma sottoposti ad un controllo analogo a quello  
che le medesime esercitano sulle proprie strutture (cd. affidamenti in house), gli  
obblighi di tracciabilità non trovano applicazione in quanto non risultano integrati gli  
elementi costitutivi del contratto d’appalto (per difetto del requisito della terzietà)”;
 

verificato inoltre che il servizio in oggetto non prevede rischi da "interferenze" in merito alla 
sicurezza, in quanto trattasi di attività principalmente di natura intellettuale, e pertanto non 
è necessaria la redazione del documento unico di valutazione dei rischi (DUVRI) e non 
saranno previsti oneri per la sicurezza ai sensi della Legge n. 123 del 03/08/2007 e della 
determinazione n. 3 del 05/03/2008 dell'Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di  
lavori, servizi e forniture;

considerato quindi che:
 si  intende aderire  al  Contratto  per  Servizi  Datacenter  Provincia  di  Reggio Emilia – 

Codice  progetto  00035  DC/2021-  2023.  (Integrazione  Aprile  2023),  sottoscritto  da 
Lepida ScpA, via della Liberazione, 15, Bologna, PI/CF 02770891204, con decorrenza 
stimata  al  1/05/2023 e fino al  31/12/2023  a  fronte  di  una spesa complessiva di  € 
24.254,00, IVA esente ai sensi dell’art.10, co.2 del DPR 633/1972;

dato atto che :
 la spesa verrà imputata  alla Missione 01 Programma 08 del  Bilancio di  Previsione 

2023-2025 annualità 2023, codice del Piano dei Conti Integrato 01.03.02.19.005 ed al 
corrispondente capitolo 113, Articolo 1, del PEG 2023, con esigibilità anno 2023;
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 l'attività è prevista nell'obiettivo gestionale R02G5OG2 del PEG 2023;
 l'affidamento dei servizi su Datacenter Lepida è previsto nel “Programma biennale degli 

acquisti di forniture e servizi 2023-2024” della Provincia di Reggio Emilia,  individuato 
con il codice unico di intervento (CUI): S00209290352202300019; 

rilevato che il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è 
l’ing. Ilenia Incerti,  Responsabile dell’U.O. Sistemi Informativi  del Servizio Bilancio,  che 
svolge anche il ruolo di direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art.111, comma 
2, del Codice stesso;

Accertata, ai sensi dell’art. 147-bis del D.Lgs. 267/2000, la regolarità amministrativa del 
presente atto;

DETERMINA

− di  aderire al  "Contratto per Servizi  Datacenter Provincia di  Reggio Emilia – Codice 
progetto  00035  DC/2021-  2023.  (Integrazione  Aprile  2023),  sottoscritto  da  Lepida 
ScpA., via della Liberazione, 15, Bologna PI/CF 02770891204, con decorrenza stimata 
dal 1/05/2023 e fino al 31/12/2023;

− di dare atto che:
 la spesa, pari a € 24.254,00, IVA esente ai sensi dell’art.10, co.2 del DPR 633/1972, 

verrà imputata  alla Missione 01 Programma 08 del Bilancio di  Previsione 2023-
2025 annualità 2023, codice del Piano dei Conti Integrato 01.03.02.19.005 ed al 
corrispondente capitolo 113, Articolo 1, del PEG 2023, con esigibilità anno 2023;

 l'attività è prevista nell'obiettivo gestionale R02G5OG2 del PEG 2023;

di dichiarare che il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs.vo 
n. 50/2016, è l’ing. Ilenia Incerti,  Responsabile dell’U.O. Sistemi Informativi del Servizio 
Bilancio

di dare infine atto che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 192 del D. Lgs. 18 Agosto  
2000, n. 267:

 il fine e l’oggetto del contratto che si andrà a stipulare, sono descritti nella premessa 
del presente atto e consistono nell'adesione al contratto per  la fornitura presso i 
datacenter  di  Lepida  ScpA,  come  previsto  dalla  normativa  in  materia  di 
Infrastrutture Digitali della Pubblica Amministrazione;

 il  contratto  è  costituito  dall’Offerta  allegata  al  presente  atto  e  che  sarà  firmata 
digitalmente  da  entrambi  gli  Enti;  parte  integrante  del  contratto  sono  l'Allegato 
Tecnico e le  Condizioni  Generali  di  Fornitura pubblicati  sul  sito di  Lepida ScpA 
(https://www.lepida.net/contratti-listini);

 le  clausole  ritenute  essenziali  sono  quelle  inerenti  il  prezzo,  le  modalità  di 
erogazione  del  servizio  di  Datacenter,  clausole  tutte  contenute  e  più 
dettagliatamente descritte nel singolo contratto.
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Reggio Emilia, lì 21/04/2023  IL DIRIGENTE DEL 
Servizio Bilancio

F.to DEL RIO CLAUDIA

Documento sottoscritto con modalità digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005.

(da sottoscrivere in caso di stampa)
Si  attesta  che  la  presente  copia,  composta  di  n.  ...  fogli,  è  conforme  in  tutte  le  sue 
componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente conservato agli atti con 
n ............. del ............
Reggio Emilia, lì.................................Qualifica e firma .................................................
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